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Ringraziamenti: Patriarca Francesco Moraglia,  Don Francesco,  Caritas VE per l’aiuto alla Casa degli 

Angeli, Don Dino (Pistolato), don Paolo (Ferrazza), l’allora Patriarca Scola, Cristiano e Federica assieme 

a don Lio (Catene), Fabio, Chiara, Francesca e famiglia, e tanti altri che da qui hanno sostenuto il lavoro 

missionario.  

Parlare di Battesimo è parlare di immersione … e parlarne a Venezia, proprio in questi giorni di prova e 

sofferenza per tanti di voi! … 

Papa Francesco ha scelto come titolo del messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale “Battezzati e 

inviati”. Definisce il battesimo: 

“la promessa realizzata del dono divino che rende l’essere umano figlio nel Figlio” 

Titolo azzeccato per coinvolgere ogni cristiano nella missione della Chiesa che “esiste per evangelizzare” 

EN.  “Ciascuno di noi è una missione perché frutto dell’Amore di Dio!” ricordava ancora il messaggio 

della GMM.  Ma il guaio è che noi troppo spesso siamo “dolosamente” scollegati dal nostro battesimo,  

scollegati da Gesù e perciò scollegati anche tra noi!  

Ma perfino così, non in rete con Lui, Dio prende l’iniziativa verso di  noi, dopo essere stati sommersi 

dall’acqua che distrugge come il peccato e porta morte. Gesù porta un’altra acqua, quella che sgorga dal 

suo costato trafitto: acqua che dona vita nuova, che genera in noi l’essere figli nel Figlio, figli del Padre in 

Gesù, amore di Dio fatto carne, amico fedele.  

Ora permettetemi qui un’operazione missionaria: farvi bere il vino nuovo della Chiesa Thai, dove Papa 

Francesco sta per recarsi proprio in questi giorni. Vino nuovo che è il Vangelo vissuto là, vino nato dal 

primo annuncio a gente che non conosce il Signore, come aiuto per apprezzare il grande dono del nostro 

battesimo! 

Guardate cosa può succedere ricevendo il battesimo nelle situazioni limite!!! 

1. Battesimo di Tanit  (essere accolti  dal Padre e ritrovare la famiglia)  

Tanit, buddhista, si ritrova malato di AIDS allo stadio terminale e per questo abbandonato da moglie e figli. Lavorava in aeroporto, ora è 

senza lavoro, sulla strada, senza casa. Lo aiutiamo per le visite mediche e per l’alloggio. Nelle ore passate assieme nel traffico di Bangkok, 

Lui chiede: “perché mai sister fai per me quello che neppure la mia famiglia ha mai fatto … mi pulisci, mi accompagni, preghi per me … chi 

è il tuo Dio che ti fa fare queste cose?” “E’ un Dio che è Padre, e vuole essere anche tuo Padre se vuoi, se lo accetti”… Tanit viene battezzato 

con l’acqua della brocca sul comodino dell’ospedale … John: il discepolo amato … in seguito accetta anche di telefonare per rivedere i 

famigliari e riconciliarsi con loro. Tanit accolto dal Padre ritrova anche la famiglia attorno a sè. 

 

2. Battesimo di Pa wan   (la vita ritorna feconda a 60 anni – nonna di tutti) 

Pa Wan, anziana, ha lavorato tutta la vita a Bkk per mandare i soldi alla famiglia povera e mantenere i fratelli. Rimane senza nessuno. Non 

c’è la pensione per i poveri. Chiede al Padre missionario di poter accudire un bambino e così avere di che vivere e mangiare. Le viene 

affidato Oet, piccolo disabile, affetto da tubercolosi al cervello, infettato dal papà che lo abbandona. La mamma non può prendersene cura. 

Pa Wan lo ama come un figlio avuto in vecchiaia: si paragona a Elisabetta, mamma di Giovanni Battista. “Dio nella mia vecchiaia e 

solitudine, mi ha benedetto con un bel bambino, con una casa (Casa degli Angeli) e ora sono nonna di tanti bambini che amo. Non potrei 

avere di più!” 

 

3. Battesimo di Lek e bimbi (la scoperta della Misericordia di Dio attraverso Tam)  
Lek, è poverissima, senza documenti. Il primogenito, Tam, nato sano, a due anni è trovato con un tumore maligno al cervello. Il padre li 

abbandona entrambe assieme alla bimba appena nata. Lek è disperata. Viene accolta alla Casa degli Angeli. Incontra Gesù nel vangelo che 

leggiamo quotidianamente. Un giorno, in macchina, di ritorno dall’ospedale con Tam, ridendo mi dice: “Sono contenta anche così, può 

sembrare follia quello che sto per dirti; ma senza Tam con la sua malattia, non avrei mai conosciuto Dio Padre e la Sua Misericordia per 

noi!” Ha ricevuto poi il battesimo assieme ai suoi bambini. Tam è ancora vivo, un vero miracolo per la diagnosi di medulloblastoma … 



 

4. Battesimo di Nuan (anche Lazzaro risorge 4 gg puzza – mamma dei bimbi orfani)  
Nuan è stata condannata a 16 anni di carcere per spaccio di droga, ne serve 8, altri 8 scontati per buona condotta. Esce dal carcere non ha 

alternative se non fare la vita … viene mandata dal padre missionario ad aiutarmi. Lei si considera come “Lazzaro che da quattro giorni nel 

sepolcro puzza …” eppure Nuan ha il profumo della generosità e del buon umore verso tutti, soprattutto i malati più gravi e i bambini disabili 

senza genitori della Casa degli Angeli. Sceglie di farsene carico e lo fa prendendosene cura e letteralmente caricandoseli sulle spalle per 

portarli ovunque, senza badare al sacrificio. Chiede il battesimo con l’umiltà del pubblicano pentito che non osa alzare gli occhi al cielo … 

 

5. Battesimo di Lin  (voglio conoscere di più Gesù – perdono e nuove nozze) 
Lin già mamma di Hopo, piccola di 2 anni rimasta disabile dopo un intervento sbagliato, rimane incinta di nuovo ma subito dopo la nascita 

del piccolo Phum il marito l’abbandona. Lin vorrebbe togliersi la vita e lasciare il piccolo alle cure di buone persone. Viene ad abitare alla 

Casa degli Angeli. Ascolta il vangelo … “voglio saperne di più di Gesù, del suo amore …” Frequenta il catechismo. Lavora per i nostri 

piccoli disabili con sofferenza e amore, con la delicatezza che solo una mamma che ha servito la sua piccola disabile fino alla morte, può 

avere. Il marito si ripresenta dopo 4 anni … Lei, seguendo il Vangelo di Gesù, lo perdona, lo riaccoglie ma a una condizione: “Se vuoi che 

torniamo insieme va bene. Ma mi devi accettare come cristiana assieme a Phum. Non posso e non voglio tornare a vivere assieme come 

prima … come due corpi vicini ma senza amore … qui ho sperimentato cosa è l’amore vero e voglio farmi cristiana assieme a Phum!” Lin 

sempre sottomessa, ora prende il timone della sua famiglia che vuole nuova, con nuove nozze, fondata sull’amore che Gesù le ha mostrato! 

 

6. Battesimo di Tee  (grazia gratuita, non si merita – dono di sé per sempre) 
Tee è la maestra dei nostri bambini disabili, buddhista convinta e figlia di buddhisti impegnati. Ha già lavorato con altre suore … “con loro 

ho conosciuto la Madonna ma Gesù ancora no …” Lo conosce alla Casa degli Angeli quando leggiamo il Vangelo e nel lavoro con i nostri 

piccoli. Dice sempre che non si farà mai cristiana perché ha visto tanti cattivi esempi. Eppure tutti i giorni viene a pregare il rosario e alla 

Messa. “Stai scherzando col fuoco, se solo capissi cosa è l’Eucaristia …” le dico sfidandola. Intanto si impegna nel coro, eascolta volentieri 

le omelie e catechesi. Qualche mese più tardi mi dice: “Sister, ricordi cosa mi dicevi a proposito di scherzare col fuoco? … Stò bruciando! 

Sento che Gesù mi chiama vicino a Sé. Ho voglia di scappare ma una voce dentro mi dice: “Tee Io ti amo!” Tee inizia il catecumenato. 

Conosce già tutte le risposte del catechismo … crede di “meritare” il Battesimo. La fanno aspettare un altro anno in cui scopre la Grazia di 

Dio e il Suo Dono che mai potrà essere frutto di un merito personale. Battezzata, ora desidera consacrarsi al Signore come missionaria. 

 

7. Battesimo di Gesù (amore fino al segno supremo,  in fila con i peccatori +) 

1. Questo è il mio Figlio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto! Mc 1, 11 

2. Ecco l’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo  Gv 1, 29 

3. “Sono venuto a portare il fuoco sulla terra! E come vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel      

quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto! (Lc 12, 49ss) 

 

Il battesimo è per noi Fuoco d’amore dell’essere Uno della Trinità che Gesù accende nel nostro cuore, 

perché anche noi gustiamo la sua infinita Misericordia! Gioia della Comunione con Dio e tra noi!  

               

 Ma, per Gesù, il battesimo è immersione con i peccatori nel torbido Giordano della nostra vita; 

Lui, Agnello senza colpa, toglie il peccato nostro e del mondo intero proprio con l’angosciante battesimo 

di sangue sulla croce, risultato della convivenza con noi e del nostro rifiuto della Sua Signoria.  

 “Perché Dio sceglie proprio questo battesimo per salvarci, cioè  la via della sofferenza e 

dell’umiliazione?”   

Dio non ha scelto la sofferenza! Gesù cerca anzi di guarirla in tutte le sue forme!              

Dio ha scelto l’amore! L’amore a oltranza per noi, la Misericordia, amore per noi fino alla fine, anche 

se non riconosciuto, non corrisposto, rifiutato con indifferenza o violenza: incomprensibile follia di 

Dio! Questa sua fedeltà a noi è la sola vera Gloria  (=manifestazione/Presenza) di Dio ed è la nostra 

pace!  Ricordiamo la sfida ai discepoli:    “Potete voi bere il calice che io bevo?” (Mc10, 38) e ancora: 

… “Padre, allontana da Me questo calice però non ciò che voglio Io ma ciò che vuoi Tu!”(Mc 14, 36) 

E ancora: perché il Suo Amore di umile servo scatena tanta opposizione fino alla condanna e morte 

ingiusta e vergognosa della croce? I Vangeli dicono “Lo odiarono senza ragione!”  



  

    E le persecuzioni contro i nostri fratelli e sorelle cristiani di oggi, ci dicono quanto ancora oggi, questo 

odio sia attuale … magari nella forma di indifferenza che, ci ricorda Papa F. non è che odio camuffato, 

socialmente più accettabile!           
 (I Cristiani Siriani in fuga dall’ISIS hanno scritto a lettere cubitali sulla tenda bianca“Jesus” … pericolosissimo in 

quel contesto! Eppure ribadivano: “Ci tolgano pure tutto, ma non ci toglieranno Gesù, la nostra fede! )  

                
 Dunque: il battesimo di Gesù: fiducia totale nell’Amore del Padre, rimettendo a Lui il suo 

spirito,  anche nel sentimento tremendo dell’essere abbandonato da Lui, nell’ora della croce. “Ma proprio 

per questo Dio Lo ha esaltato … perché nel Nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi e ogni lingua 

proclami che Gesù Cristo è Signore, a lode di Dio Padre”.  Questa è anche la fonte e la ragione ultima 

del nostro mandato: Gesù Cristo risorto, vivo tra noi, che ci chiede di essere Suoi collaboratori nella corsa 

del Vangelo verso il mondo intero. 

 

 E noi davanti a Gesù cosa scegliamo:  

Ci allontaniamo o restiamo con Lui?   

Lo abbandoniamo o lo seguiamo nel suo battesimo?  

Scegliamo la missione o l’omissione? direbbe Papa Francesco! 

 

Maria ci è Guida e Maestra impareggiabile nel seguire Gesù … Maria è la prima fra tutti e unica 

nella totalità del dono di Sé! Nella Sua piccolezza e fragilità non ha posto obiezione alcuna, ma tutta si è 

donata a Dio con fiducia, senza calcoli,    

- la sua prima missione:  ad intra! = riconoscersi povera e piccola e ugualmente accogliere il 

grande annuncio, lo Spirito, un Figlio: Gesù! … a costo di tutte le maldicenze che questo le causa …          

Poi subito, di fretta, corre al servizio della cugina Elisabetta,       

 - la sua seconda missione: ad extra! … E proprio in questo incontro,  Maria riceve la conferma 

dell’Opera di Dio in Lei, della Presenza di Dio in Lei, Dio fatto carne nel Suo grembo, l’Emmanuele, il Dio 

con Noi! “A che debbo che la Madre del Mio Signore venga a me … beata Tu che hai creduto al 

compimento della Parola!” Seguiranno           

 - tante altre missioni: il viaggio da migranti e fuggiaschi in Egitto e il ritorno, l’intercessione per  

ottenere dal Figlio il vino delle nozze, il quotidiano fare la Volontà del Padre, il soffrire col Figlio e con 

Lui restare sotto la croce, il condividere la Pentecoste dello Spirito e pregare per e con la Chiesa dall’inizio 

fino ad oggi! Maria è Missione in atto, sempre! 
 

 Maria, piena di Spirito Santo, battezzata nello Spirito, Donna, benedetta tra le donne!!!, 

prescelta per realizzare la nuova creazione secondo il disegno buono eterno di Dio.   

 Maria, già capo-cordata per gli apostoli e guida di tutti noi, oggi, mentre seguiamo Gesù. 

 Madre di tutte le madri, a Lei Gesù agonizzante, assetato d’amore sulla croce, ci ha affidato.    

 

Noi pure, come Lei,  siamo stati battezzati – immersi - nello Spirito di Gesù, immedesimati in Lui! 

“Chi ci separerà dal Suo Amore? …”  Chi meglio di Maria può e più di Lei desidera guidarci dietro il Suo 

Figlio fino alla vetta della maturità di Cristo, fino a diventare UNO con LUI, proprio attraverso le prove 

che incontriamo e che ci allenano, come lo è stato per Lei, ad amare, sempre più, tutti e sempre più 

gratuitamente, anche i nemici,  e a pregare per chi opera il male, per i violenti, per chi non ha conosciuto il 

vero Dio e il suo Amore … 

   

Perché questo è ciò che ha fatto Gesù! Questo è il desiderio di Gesù per noi, la Sua gioia e anche la 

pienezza della nostra gioia. Davvero questa è l’unica vera missione a cui siamo chiamati!  Ricevere con 

gratitudine il Suo Amore, accettare il suo invito, lasciarci attirare per diventare UNO con Lui e 

continuamente ri-donare questa luce-fuoco di Amore-Misericordia che dalla Trinità SS, attraverso 

Gesù, ci inabita e infiamma e arriva fino a bruciare il legno secco dei cuori inariditi dalla distanza da Dio, 

dalla falsa autosufficienza,  dall’esperienza del male di ogni specie e del dolore in tutte le sue forme.  

Così ci auguriamo di ravvivare il nostro battesimo-immersione in Gesù!  

Buona Missione! 


